PIETRO FORMENTINI, POETA OSPITE SPECIALE 

DEL SANPELLEGRINOFESTIVAL DI POESIA PER E DEI BAMBINI

Pietro Formentini è nato a Bagnolo in Piano (Reggio Emilia) nel 1937. Laureato in Lingue e letterature

straniere, è scrittore di poesie e racconti per ragazzi, regista di teatro, radio, video.

E’ sempre più spesso impegnato in laboratori e incontri di creatività linguistica e poesia nelle biblioteche, nei circoli culturali, nelle scuole... “I laboratori sono diventati il mio teatro quotidiano, che amo ancora di più poiché non sono costretto a farlo soltanto alla sera alle canoniche ore 21, ma posso realizzarlo alla luce del giorno senza gli artifici del palcoscenico: con questo teatro trasferisco ai diversi livelli degli ascoltatori/spettatori/fruitori le mie esperienze e ricerche di drammaturgo e regista”. 

A Reggio Emilia, in collaborazione con il Teatro Municipale, dirige il laboratorio di lettura per insegnanti e studenti delle scuole secondarie "II Teatro delle Pagine", mettendo in programma lo studio e la realizzazione scenica di questi tre testi: "II mondo salvato dai ragazzini", un travolgente poemetto di Elsa Morante, "La fine del Titanic", amaro grottesco poema di H.M. Henzensberger, e "Alice nel paese delle smeraviglie", per un copione di nuova invenzione composto da collages di testi di autori vari.
Tra le sue opere: Poesiafumetto (Nuove Edizioni Romane, 1982), Parola

Mongolfiera (NER, 1993), Polpettine di parole (Salani, 1997), Poesie di Terra e di

Mare (ma c'è anche il Cielo) (Edicolors, 2000), C’era c’è e ci sarà (NER, 2003),

Grande Mare Piccolo Piccolo (Campanotto, 2003), Storia della Casa che voleva

cambiar casa (Artebambini, 2007), Storia a colori del signor Colore (ivi, 2008),

Mano Manina - Cammina Manina (Panini, 2008).

Nel 2009 gli è stato conferito a Pistoia il Premio “Ceppo per l’infanzia e l’adolescenza”

Nel 2010 ha ricevuto il Premio speciale della giuria al SanPellegrino Festival Nazionale di Poesia per e dei bambini, alla sua prima edizione, con le seguenti motivazioni:

“Nel panorama della Letteratura per l’infanzia italiana contemporanea, è lo scrittore che ha privilegiato la Poesia, infatti la maggior parte dei suoi testi rivolti ai bambini sono poesie, a partire dal libro Poesiafumetto pubblicato quasi trent’anni fa. In tutti questi anni, su questo fronte, Formentini ha avuto una continuità davvero encomiabile e straordinaria, con una produzione di poesie notevolissima per numero, per qualità e per originalità. Le sue poesie erano sperimentali e nuove nei primi anni 80 e continuano a esserlo oggi, senza segni di ripetitività. C’è una freschezza nelle sue “vecchie” poesie così come in quelle attuali.

C’è poi la vicinanza ai bambini nel linguaggio poetico, così come nelle modalità e nello spirito con cui lavora con loro, perché l’aspetto forse più interessante è proprio la capacità di comunicare con i bambini in questa lingua speciale che è la poesia.

E ancora va sottolineata l’importanza assoluta che Formentini dà alle parole, “la vera prima materia” per costruire poesie ai bambini e con loro. E con le parole il gioco, chiave determinante per divertirsi, divertire e scrivere poesie”. 

(Giancarlo Migliorati)

I SUOI LIBRI

Parola Mongolfiera, Pietro Formentini, illustrazioni di Maria Toesca, Nuove Edizioni Romane, 1993.

Intorno all'oggetto-simbolo mongolfiera, 42 bizzarre poesie correlate tra loro da brevi testi in prosa.

Autopresentazione del libro, testo parte in tondo parte in corsivo, tavole a colori e, in allegato, un manifesto che mostra i luoghi fantastici sorvolati da Parola Mongolfiera.

Abracadabra, Celluloide, Sinforosa, Fantas-Fantas si chiamano le mongolfiere. Trasportano parole ammucchiate alla rinfusa nel cesto, parole che l'estro di Formentini rende protagoniste di rime strampalate e suggestive. Parole libere nel vento come le mongolfiere che sorvolano il mare, parole fresche depositate sulle isole come fossero il pane o il latte di giornata. Parole per "far saluti, per far due chiacchiere... per far fiorire i dialoghi". Parole inventate in mancanza di parole nuove, parole utili come Teatrino, parole cadute a casaccio, parole ingarbugliate, parole tonde, quadrate o a spigoli; parole che giocano una partita di pallone, le Dure contro le Morbide che quando danno un calcio al pallone sembra che gli chiedano scusa, parole rotte, logore, arrugginite, inservibili che devono ricorrere all'aggiustatore di parole. Infine c'è la parola Rosetta-Pane, che vola come una stella e ci sono le mongolfiere che formano in volo un pezzo di città e anche uomini, donne, vecchi e bambini. Le mongolfiere cariche di parole realizzano il sogno di alzarsi dalla terra e vivere in volo per essere liberi di parlare con le parole, liberi di volare come le vele. Poetico, simbolico, "Parola Mongolfiera" è un libro da leggere dall'inizio alla fine o un libro da aprire ad una pagina a caso.
Poesiafumetto 3, Pietro Formentini, illustrazioni dell'autore, Nuove Edizioni Romane, 2000.

Di che materia è fata una fata? Mi facio la domanda e anche mi rispondo.

Una nuvola che è un fumetto, una valigia che non si vede, un ombrello forato e poi tartarughe superlente, berretti volanti, supersceriffi e tante altre cose, giochi di parole e onomatopee, in una raccolta di poesie. Pioggia a rovescio, notti nere, sogni in nave, città fantastiche, fate e molto altro ancora in una raccolta di 46 tra poesie e filastrocche.

"Poesiafumetto" è una raccolta di poesie recitate, rappresentate o musicate. Anche qui Formentini gioca con la parola per inseguire pensieri concreti o surreali, paesaggi visti o sognati, situazioni conquistate o perdute nella memoria, sfiorare sensazioni e sentimenti. Il sole che solava, una danza che danza danzava... il nubifragio di provolone, il treno talmente lungo che si mangia la coda, il bambino travestito con le mezze parole del cestino della cartastraccia, gli animali imbalsamati che escono dal museo e lasciano di stucco i guardiani, la pioggia che sale come lo zampillo di una sorgente, il traffico di pesci, la valigia con la faccia da partenza... L'associazione casuale o estemporanea di parole e concetti ci trasmette un'immagine della realtà ottimista, dove nulla è scontato, appiattito, banale; dove mille sono i segreti nascosti, le facce non viste, i mutamenti possibili. Impariamo, per scoprire il volto degli uomini e la loro anima, a giocare con le parole, facciamoci guidare dai bambini che ne colgono i segreti reconditi.
Poesie di terra e di mare (...ma c'è anche il cielo), Pietro Formentini, illustrazioni di Gianni De Conno, Edicolors stampa, 2000.

Trentaquattro poesie dedicate in parte alla terra ma soprattutto al mare, alcune delle quali hanno come scenario Cervia. Illustrazioni a colori.

Polpettine di parole, Pietro Formentini, illustrazioni di Chiara Carrer, Salani, 1997.
Menù della colazione, del pranzo, della merenda, della cena: divise nei quattro principali pasti quotidiani 35 filastrocche sui cibi condite con giochi di parole.

Testo in grandi caratteri, illustrazioni bicolori, notizie sull'autore.

C'era c'è e ci sarà, Pietro Formentini, Nuove Edizioni Romane, 2003.

Il volume raccoglie 60 titoli tra poesie e filastrocche suddivisi in quattro sezioni e che hanno come filo conduttore la fiaba di ieri e di oggi. Sono poesie che segnano la maturità artistica dell'autore e sono frutto dell'esperienza fatta direttamente "sul campo" con i bambini e per i bambini. 

Storia a colori del signor colore, Pietro Formentini, Edizioni Artebambini, audiolibro con cd-rom, 2008.

Un racconto di parole colorate per narrare l’intera giornata di un simpatico protagonista, 
il Signor Colore, che da mattina a sera fino alla notte cambia colore a seconda degli ambienti in cui viene a trovarsi, delle situazioni di lavoro o di riposo da lui vissute, degli stati d’animo che lo fanno diversamente emozionare. 
La tavolozza di parole, liriche e ironiche, riflessive e comiche che danno forma alla narrazione, 
propone a chi legge una continua e divertente invenzione cromatica, sottoponendo 
sostantivi, aggettivi, verbi agli intrecci e modulazioni di un’immaginazione che fa diventare eccezionale la semplice giornata di una persona semplice, senza far ricorso a magici technicolors, a vernici e tempere, a pennelli o pennarelli. 

La lettura del testo - registrata sul CD che accompagna il volume - con la regia e la voce dell’Autore e accompagnata dalle musiche a colori di Roberto Manuzzi, offre un esempio di come possa diventare suono e ritmo il cromatismo linguistico suggerito dalla parola scritta. Le stesse illustrazioni di Pietro Formentini indicano alcuni sviluppi figurativi che possono nascere dal testo. 

Storia della casa che voleva cambiar casa, Testo, narrazione, regia di Pietro Formentini 
Illustrazioni Matteo Gubellini, commento musicale di Roberto Manuzzi, Edizioni Artebambini.

Realizzato con la partecipazione dei bambini delle classi 4^ A, B e C anno 2006-07  e insegnanti   della Scuola Primaria “G. Marconi” di Spilamberto (MO).  
Pubblicato da Edizioni Artebambini, Storia della casa che voleva cambiar casa è una favola moderna. Narra di Camilla, piccola casa di una periferia sporca e minacciosa, alla continua ricerca di un posto “umano” dove potersi felicemente ambientare e vivere. Ne vorrebbe uno con alberi e giardini, senza rumori fastidiosi, e dove poter respirare aria pulita per farci giochi e sonni riposanti, e dove gli abitanti siano simpatici, gioiosi  e civili. Riuscirà Casa Camilla a realizzare questo suo sogno? Questa storia è da leggere e ascoltare, narrata e recitata dall’autore Pietro Formentini con le voci di bambini, insegnanti, attori, con rime, ritmi, effetti sonori e musiche invita lettori e ascoltatori a vedere la realtà con i luminosi occhi della fantasia, a provare emozioni con il caldo cuore dell’immaginazione.
